
LETTURE 4^ DOMENICA DI QUARESIMA 

si possono fare in chiesa o a casa evitando 

l’assembramento di persone 
DAL PRIMO LIBRO DI SAMUELE            16,1-13 
In quei giorni, il Signore disse a Samuele: “Riempi 
di olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il 
Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un 
re”. Samuele fece quello che il Signore gli aveva 
comandato. Quando fu entrato egli vide Eliàb e 
disse: “Certo, davanti al Signore sta il suo consa-
crato!”. Il Signore replicò a Samuele: “Non guarda-
re al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l' ho 
scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: 
infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede 
il cuore”. Iesse fece passare davanti a Samuele i 
suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: “Il Signore 
non ha scelto nessuno di questi”. Samuele chiese 
a Iesse: “Sono qui tutti i giovani?”. Rispose Iesse: 
“Rimane ancora il più piccolo che ora sta a 
pascolare il gregge”. Samuele disse a Iesse: 
“Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a 
tavola prima che egli sia venuto qui”. Lo mandò a 
chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli 
occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: “Alzati e 
ungilo: è lui!”. Samuele prese il corno dell'olio e lo 
unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del 
Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi. 
 

SALMO 22 - IL SIGNORE È IL MIO PASTORE:  
                     NON MANCO DI NULLA  
 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO  
APOSTOLO AGLI EFESINI                       5,8-14 

Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete 
luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli 
della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni 
bontà, giustizia e verità. Cercate di capire ciò che è 
gradito al Signore, e non partecipate alle opere 
infruttuose delle tenebre, ma piuttosto 
condannatele apertamente. Di quanto viene fatto in 
segreto da (coloro che disobbediscono a Dio) è 
vergognoso perfino parlare, tutte queste cose che 
vengono apertamente condannate sono rivelate 
dalla luce: tutto quello che si manifesta è luce. Per 
questo è detto: “Svègliati, o tu che dormi, risorgi 
dai morti e Cristo ti illuminerà”. 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 9,1-41 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo 

cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 
interrogarono: “Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori, perché sia nato cieco?”. Rispose Gesù: 

“Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così 
perché in lui siano manifestate le opere di Dio. 
Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha 
mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando 
nessuno può più operare. Finché sono nel mondo, 
io sono la luce del mondo”. Detto questo sputò 
per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il 
fango sugli occhi del cieco e gli disse: “Và a lavarti 
nella piscina di Sìloe (che significa “inviato”)”. 
Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i 
vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché 
era un mendicante, dicevano: “Non è lui quello che 
stava seduto a chiedere l'elemosina?”. Alcuni 
dicevano: “E' lui”; altri dicevano: “No, ma gli 
assomiglia”. Ed egli diceva: “Sono io!”. Allora gli 
chiesero: “Come dunque ti furono aperti gli occhi?”. 
Egli rispose: “Quell'uomo che si chiama Gesù ha 
fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha 
detto: “và a Sìloe e lavati!” Io sono andato mi sono 
lavato, ho acquistato la vista”. Gli dissero: “Dov'è 
costui?”. Rispose: “Non lo so”. Condussero dai 
farisei quello che era stato cieco: era un sabato il 
giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva 
aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero 
di nuovo come avesse acquistato la vista. Ed egli 
disse loro: “Mi ha messo del fango sugli occhi, mi 
sono lavato e ci vedo”. Allora alcuni dei farisei 
dicevano: “Quest'uomo non viene da Dio, perché 
non osserva il sabato”. Altri dicevano: “Come può 
un peccatore compiere segni di questo genere?”. E 
c'era dissenso tra di loro. Allora dissero di nuovo al 
cieco: “Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti 
ha aperto gli occhi?”. Egli rispose: “E' un profeta!”. 
Ma i Giudei non vollero credere di lui che era stato 
cieco e aveva acquistato la vista, finché non 
chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato 
la vista. E li interrogarono: “E' questo il vostro figlio, 
che voi dite esser nato cieco? Come mai ora ci 
vede?”. I genitori di lui risposero: “Sappiamo che 
questo è il nostro figlio e che è nato cieco; come 
poi ora ci veda, non lo sappiamo, né sappiamo chi 
gli ha aperto gli occhi; chiedetelo a lui, ha l'età, 
parlerà lui di sé”. Questo dissero i suoi genitori, 
perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei 
avevano già stabilito che, se uno lo avesse ricono-
sciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sina-
goga. Per questo i suoi genitori dissero: “Ha l'età, 
chiedetelo a lui!”. Allora chiamarono di nuovo 
l'uomo che era stato cieco e gli dissero: “Da gloria 
a Dio! Noi sappiamo che quest'uomo è un pecca-
tore”. Quello rispose: “Se sia un peccatore, non lo 

so; una cosa so: ero cieco e ora ci vedo”. Allora gli 
dissero: “Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto 
gli occhi?”. Rispose loro: “Ve l'ho già detto e non 
avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? 
Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?”. 
Lo insultarono e gli dissero: “Suo discepolo sei tu! 
Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a 
Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di 
dove sia”. Rispose loro quel uomo: “Proprio questo 
stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi 
ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i 
peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua 
volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, 
non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli 
occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da 
Dio, non avrebbe potuto far nulla”. Gli replicarono: 
“Sei nato tutto nei peccati e insegni a no i?”. E lo 
cacciarono fuori. Gesù seppe che l'avevano 
cacciato fuori; quando lo trovò gli disse: “Tu credi 
nel Figlio dell'uomo?”. Egli rispose: “E chi è, 
Signore, perché io creda in lui?”. Gli disse Gesù: 
“Lo hai visto: è colui che parla con te”. Ed egli 
disse: “Credo, Signore!”. E si prostrò innanzi a lui. 
Gesù allora disse: “E’ per un giudizio che io sono 
venuto in questo mondo, perché coloro che non 
vedono vedano e quelli che vedono diventino 
ciechi”. Alcuni dei farisei che erano con lui udirono 
queste parole e gli dissero: “Siamo ciechi anche 
noi?”. Gesù rispose loro: “Se foste ciechi, non 
avreste alcun peccato; ma siccome dite: noi 
vediamo, il vostro peccato rimane”.  

 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

E’ SOSPESA A TEMPO INDETERMINATO 

LA MESSA E OGNI ATTIVITA’. E’ VIETATO  

L’UTILIZZO DEGLI SPAZI PARROCCHIALI 
 

22 marzo Domenica – sosta al Crocifisso 
25 mercoledì ore 20.30 Rosario in famiglia 
29 marzo Domenica – sosta al Crocifisso 

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione  

ricorriamo e fiduciosi invochiamo  

il tuo patrocinio, insieme con quello  

della tua santissima Sposa 

PREGHIERA ALLA MADONNA DELLA SALUTE 
 

Sotto la tua protezione  

cerchiamo rifugio,  

Santa Madre di Dio: 

non disprezzare le suppliche  

di noi che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benedetta 
 

E’ la più antica preghiera a Maria e risale al III secolo. 

E’ stata rinvenuta ad Alessandria d’Egitto nel 1917 
 

In chiesa si trovano ceri con l’immagine della 
Madonna della salute che si possono portare a 
casa o deporre al capitello in via Salute 

AVVISI PARROCCHIALI 
MESSA FESTIVA del Vescovo alle ore 10.00  
è trasmessa sul canale 12 Tv7 Triveneta 
GIOVEDI’ 25 marzo Annunciazione del Signore  
Momento di preghiera invitando ogni famiglia a 
recitare in casa il Rosario (Misteri gaudiosi) uniti 
alla stessa ora alle 20.30 festa dell’Annunciazione.  
VENERDI’ di Quaresima astinenza dalle carni 
E’ sospesa la confessione. 
CARITAS rimane chiusa non potendo garantire le 
distanze di sicurezza previste dal decreto.  
Per esigenze particolari Anna 331 9244770.  
E’ sospesa la raccolta alimentari ai supermercati 
prevista per la Quaresima.  
VENGONO SOSPESI I SACRAMENTI dei ragazzi 
di Cresima, Comunione e Confessione a tempo 
indeterminato e in attesa dell’autorità sanitaria. 
GRAZIE a chi si ricorda delle necessità della 
parrocchia in questo periodo così imprevisto. 
CANONICA Accesso su appuntamento. Richiesta 
certificati via mail        archivio.rossano@gmail.com 

ORARI APERTURA CHIESA 

SOLO PER LA PREGHIERA PERSONALE 

GIORNI FERIALI dalle 7.45 alle 11.30 
VENERDI’ anche dalle 15.00 alle 18.00 

CALENDARIO LITURGICO 
21 sabato apertura chiesa dalle 17.00 alle 19.00 

DOMENICA 22 marzo 2020 
IV del tempo di Quaresima - salmi IV settimana 

NON SI CELEBRA L’EUCARISTIA 
apertura chiesa solo al mattino ore 7.30 – 12.00 

23 lunedì – Letture della Messa: 
Isaia 65,17-21 – salmo 29 – Giovanni 4,43-54 

24 martedì – Letture della Messa: 

Ezechiele 47,1-9.12 - salmo 45 – Giovanni 5,1-16  

25 mercoledì Annunciazione Letture: Isaia 7,10-14 

Salmo 39 – Ebrei 10,4-10 – Luca 1,26-38 

25 giovedì – Letture della Messa: 

Esodo 32,7-14 – salmo 105 – Giovanni 5,31-47 

26 venerdì – Letture della Messa: 

Sapienza 2,12-22 – salmo 33 – Giovanni 7,1-2.25-30 

27 sabato –  Letture della Messa feriale di sabato: 

Geremia 11,18-20 – salmo 7 – Giovanni 7,40-53 
apertura chiesa solo al mattino 

DOMENICA 28 marzo 2020 
V del tempo di Quaresima - salmi I settimana 

NON SI CELEBRA L’EUCARISTIA 
apertura chiesa solo al mattino ore 7.30 – 12.00 

PREGHIERA PER I DEFUNTI 
 

E’ venuta a mancare 
MARIA Sandri ved. Cinel  

di anni 79 
a cui abbiamo dato l’ultimo saluto come comunità 
venerdì pomeriggio con la sepoltura e una preghie-
ra insieme ai parenti più stretti. Appena possibile 
verrà comunicata la data della Messa esequiale. 
Alla famiglia la nostra vicinanza e preghiera. 

Parrocchia Natività della Beata Vergine Maria 

Rossano Veneto (Vicenza) - 0424 5 40040 

dal 22 al 29 marzo 2020 – IV del tempo di Quaresima - anno A 

NON SI PUO’ CELEBRARE L’EUCARISTIA  
IL DUOMO RIMANE APERTO PER LA SOSTA AL CROCIFISSO 
SABATO E DOMENICA solo al mattino dalle ore 7.30 alle 12.00 

mercoledì 25 marzo festa dell’Annunciazione ore 20.30 Rosario in ogni famiglia 
 

   CHI PRENDE QUESTO FOGLIO E’ PREGATO DI PORTARLO A CASA       CHI PRENDE QUESTO FOGLIO E’ PREGATO DI PORTARLO A CASA    


	Rossano Veneto (Vicenza) - 0424 5 40040

